
AMATEVI L’UN L’ALTRO 

Amatevi l’un l’altro 
come Lui ha amato noi: 
e siate per sempre suoi amici; 
e quello che farete 
 al più piccolo tra voi, 
credete, l’avete fatto a Lui.  

Ti ringrazio mio Signore, 
non ho più paura, perché, 
con la mia mano nella mano 

degli amici miei 
cammino tra la gente della mia città e 
non mi sento più solo; 
non sento la stanchezza 
guardo dritto avanti a me 
perché sulla mia strada ci sei Tu. 

 

Anniversari di Matrimonio 2022 
SABATO 8 OTTOBRE  

ore 18.00: Santa Messa di ringraziamento 
ore 19.00: aperitivo per i festeggiati in salone 

 
******* 

Domenica 9 ottobre:  
ripresa degli incontri di CATECHISMO 
ore 14.30-18.30 Congresso diocesano CATECHISTI (online) 

Sabato 15 ottobre ore 19.00: incontro GRUPPO FAMIGLIE 
 
SABATO 15-DOMENICA 16 ottobre 
Raccolta mensile per la Caritas parrocchiale 
 
DOMENICA 16 ottobre ore 16.00-21.00 
Incontro DOPO-CAMPO per i Ragazzi delle MEDIE della Zona Pasto-
rale (a Casteldebole) 
 
SABATO 22 ottobre ore 15.00 
Incontro mensile per separati, divorziati, risposati guidato da Elisa-
betta CARLINO 
 
DOMENICA 23 ottobre 
Giornata Missionaria Mondiale 
Pomeriggio: ORATORIO BIMBI (4-11 anni)  
 
INCONTRO TERZA ETA’ & AMICI 
Tutti i martedì ore 15.00-16.15 in Sala Santa Gemma. 

 
† Affidiamo alla preghiera di suffragio i def. SIGNANI ORIADE (anni 80) 
abitante in via Galeazza 14 e la def.ta VENTURA ELISA ALMA detta I-
SOTTA (anni 95) abitante in via Galeazza 12. 

 

 

Zona pastorale Borgo-Lungoreno 

Parrocchia dei Santi 
GIOVANNI BATTISTA E 
GEMMA GALGANI 
Via Caduti di Casteldebole 17 
40132 BOLOGNA - Tel. 051/561.561 
www.parrocchiacasteldebole.it 

9 ottobre 2022 
XXVIII Domenica del Tempo ordinario 

CANTATE AL SIGNORE UN CANTO NUOVO 

Cantate al Signore  
un canto nuovo 
perché ha compiuto prodigi. 
Ha manifestato la sua salvezza, 
su tutti i popoli la sua bontà. 

Egli si è ricordato della sua fedeltà 

i confini della terra 
hanno veduto la salvezza del Signor. 

Esultiamo di gioia, acclamiamo al  
Signor / con un suono melodioso 
cantiamo insieme  
lode e gloria al nostro re! 
 

Confesso a Dio onnipotente e 
a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pen-
sieri, parole, opere e omissio-
ni,  
per mia colpa, mia colpa, mia 
grandissima colpa.  
E supplico la beata sempre 
vergine Maria, gli angeli, i 
santi e voi, fratelli e sorelle 
di pregare per me il Signore 
Dio nostro. 

 
Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini, amati dal Signore.  
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo,  
Dio Padre Onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di 
noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli 
la nostra supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre abbi pietà di noi. 
Perché Tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen 

Dal secondo libro dei Re                                                5,14-17  
In quei giorni, Naamàn [, il comandante dell'esercito del re di Aram,] scese e 
si immerse nel Giordano sette volte, secondo la parola di Elisèo, uomo di Di-
o, e il suo corpo ridivenne come il corpo di un ragazzo; egli era purificato 
[dalla sua lebbra]. 
Tornò con tutto il seguito  da [Elisèo,] l’uomo di Dio; entrò e stette davanti a lui 
dicendo: «Ecco, ora so che non c’è Dio su tutta la terra se non in Israele. A-
desso accetta un dono dal tuo servo». Quello disse: «Per la vita del Signore, alla 
cui presenza io sto, non lo prenderò». L’altro insisteva perché accettasse, ma egli 
rifiutò. 

http://www.parrocchiacasteldebole.it/


Allora Naamàn disse: «Se è no, sia permesso almeno al tuo servo di caricare qui tan-
ta terra quanta ne porta una coppia di muli, perché il tuo servo non intende compiere 
più un olocausto o un sacrificio ad altri dèi, ma solo al Signore». 

Salmo 97 - R./ Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo. 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 
agli occhi delle genti ha rivelato la sua  
giustizia.  

Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa d’Israele. 

Tutti i confini della terra hanno vedu-
to / la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate inni! 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo            2,8-13 
Figlio mio, ricòrdati di Gesù Cristo, risorto dai morti, discendente di Davide, 
come io annuncio nel mio vangelo, per il quale soffro fino a portare le catene co-
me un malfattore. 
Ma la parola di Dio non è incatenata! Perciò io sopporto ogni cosa per quelli che 
Dio ha scelto, perché anch’essi raggiungano la salvezza che è in Cristo Gesù, in-
sieme alla gloria eterna. 
Questa parola è degna di fede: 
Se moriamo con lui, con lui anche vivremo; se perseveriamo, con lui anche regne-
remo; se lo rinneghiamo, lui pure ci rinnegherà; se siamo infedeli, lui rimane fedele, 
perché non può rinnegare se stesso. 
  
Dal Vangelo secondo Luca                                                             17,11-19 
Lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù attraversava la Samarìa e la 
Galilea. Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi, che 
si fermarono a distanza e dissero ad alta voce: «Gesù, maestro, abbi pietà di 
noi!». Appena li vide, Gesù disse loro: «Andate a presentarvi ai sacerdoti». E 
mentre essi andavano, furono purificati. 
Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce, e 
si prostrò davanti a Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarlo. Era un Samaritano. 
Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati purificati dieci? E gli altri nove dove 
sono? Non si è trovato nessuno che tornasse indietro a rendere gloria a Dio, 
all’infuori di questo straniero?». E gli disse: «Àlzati e va’; la tua fede ti ha 
salvato!».                                                                                             Parola del Signore 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; generato, 
non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello 
Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.   
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. Il terzo giorno è risusci-
tato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo 
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. 
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Battesimo per il 
perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dai morti e la vita del mondo che verrà.  
  

 
 

 COSA OFFRIRTI 

Cosa offrirti o Dio, cosa posso darti 
eccomi son qui davanti a Te. 
Le gioie ed i dolori, gli affanni di ogni 
giorno, / tutto voglio vivere in Te. 

Accetta mio Re questo poco che ho 
offro a Te la mia vita; 
gioia è per me far la tua volontà, 
il mio unico bene sei solo Tu, solo 
Tu. 

Padre nostro, che sei nei cieli, 

sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno 

sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti 

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non abbandonarci alla tentazione, 

ma liberaci dal male. 
 

VIVERE LA VITA 
 

Vivere la vita con le gioie e coi  
dolori di ogni giorno, 
è quello che Dio vuole da te. 
Vivere la vita e inabissarti nell’amore è 
il tuo destino, / è quello che Dio vuole 
da te. 
Fare insieme agli altri la tua strada ver-
so Lui, / correre con i fratelli tuoi...  
scoprirai allora il cielo dentro di te,  
una scia di luce lascerai.  

 

Vivere la vita è l’avventura più  
stupenda dell’amore, 
è quello che Dio vuole da te.  
Vivere la vita è generare ogni mo-
mento il Paradiso, 
è quello che Dio vuole da te.  
Vivere perché ritorni al mondo l’unità 
perché Dio sta nei fratelli tuoi 
scoprirai allora il cielo dentro di te, / 
una scia di luce lascerai. 

SYMBOLUM 77 

Tu sei la mia vita, altro io non ho. 
Tu sei la mia strada,la mia verità. 
Nella tua parola io camminerò, 
finchè avrò respiro, fino a quando Tu 
vorrai. 
Non avrò paura, sai, se Tu sei con me: 
io ti prego, resta con me. 

Credo in Te, Signore, nato da Maria: 
Figlio eterno e Santo, uomo come noi. 
Morto per amore, vivo in mezzo a noi: 
una cosa sola con il Padre e con i tuoi, 
fino a quando – io lo so – Tu ritornerai 
per aprirci il regno di Dio. 
 

Tu sei la mia forza: altro io non ho. 
Tu sei la mia pace, la mia libertà. 
Niente nella vita ci separerà: 
so che la tua mano forte non mi lascerà 
So che da ogni male tu mi libererai 
e nel tuo perdono vivrò. 

Padre della vita, noi crediamo in te. 
Figlio salvatore, noi speriamo in te, 
Spirito d’Amore, vieni in mezzo a noi 
tu da mille strade ci raduni in unità 
e per mille strade, poi, dove tu vorrai, 
noi saremo il seme di Dio 

 
 



inuamente alla sua font curezza, che in questo momento intercede per noi ltro 


